Dichiarazione di Langile Iraultzaile Alderdia, L.I.A, davanti al cessate il fuoco permanente dichiarato da ETA 

È ora di avvicinare i carcerati. È ora che Euskal Herria decida il suo futuro 

A nome della libertà di Euskal Herria ETA ha dichiarato un cessate il fuoco permanente. Dopo tre anni senza compiere attentati mortali, e dopo la tregua di 15 mesi fallita per l'ostinazione del governo del PP di Aznar, ora si apre un'altra grande opportunità affinché la lotta politica si incammini al dialogo e la negoziazione senza esclusioni, con i due tavoli proposti per la risoluzione del conflitto basco. 

In nome della prudenza, o del non pagare un prezzo politico, il governo non può defraudare e ignorare questa opportunità politica. 

La risoluzione del conflitto basco, ed il diritto all'autodeterminazione, meritano qualcosa di più che gesti e dichiarazioni da parte del governo dello Stato spagnolo di Zapatero. A suo tempo perfino il presidente dell'UCD, Adolfo Suárez, concesse un'amnistia per i carcerati baschi. 

Per corrispondere a questa dichiarazione di cessate il fuoco è necessario: 

Liberare i dirigenti di Batasuna appena imprigionati e ritirare l'imputazione ad Arnaldo Otegui. 

Il governo spagnolo deve scarcerare i prigionieri baschi malati, quelli che hanno scontato i tre quarti della condanna, e chi non sia stato giudicati perfino senza avere delitti di sangue. Il governo deve avvicinare i carcerati baschi alle loro città di origine come indica la legge penitenziaria, e smettere di utilizzarli come ostaggi. E deve finirla con la revisione dei processi che provoca la condanna a pena perpetua. 

Abrogare l'illegalizzazione di Batasuna, affinché possa tornare ad essere legale. 

Abrogare la legge dei Partiti Politici. 

Archiviazione del Maxiprocesso 18/98 e quello di Egunkaria. 

Il processo di preparazione dei tavoli di dialogo senza esclusioni, deve includere la dichiarazione ferma del governo, e se conviene dei Parlamenti spagnoli, del rispetto del diritto a decidere del Paese Basco; Col compromesso di incorporare il diritto all'autodeterminazione nella riforma costituzionale spagnola. Senza questi diritti basilari non ci sarà pace in Euskal Herria né nello Stato spagnolo. Senza questo diritto a decidere non si garantisce che la violenza ed il conflitto tra baschi ed altri paesi dello Stato non continuino 

L. I.A, Per, difende il diritto all'autodeterminazione e chiama tutta la cittadinanza basca e la popolazione lavoratrice a preparare e partecipare alla manifestazione del sabato 1 di aprile in Bilbo. 

Langile Iraultzaile Alderdia, L.I.A. POR, lia-por@netpor.org 

Euskal Herria, 22 marzo di 2006. 

